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TRA LE FORZE POLITICHE DEMOCRATICHE 

Giunte: nuovi incontri 
e iniziative unitarie 

Il 21 luglio la prima seduta del consiglio regionale toscano - Negativo atteggiamento del Pdup per la formazione 
della giunta di sinistra alla regione toscana - Incontro PCI-PSI per la amministrazione comunale di Venezia 

Dopo quattro giorni di tensione per l'irresponsabilità dei vecchi amministratori 

A Napoli i netturbini sono 
tornati al normale servizio 

Il prefetto aveva disposto la precettazione di 416 dipendenti della Nettezza urbana — Spinte corporative e 
torbide manovre politiche hanno provocato uno stato di grande disagio per la cittadinanza — I comunisti 
ribadiscono l'esigenza di un governo della città che rispetti l'indicazione a sinistra venuta dal voto del 15 giugno 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 11 

Il 21 luglio si riunirà 11 con
tiguo regionale della Tosca
na per procedere alla elezio
ne del presidente del consi
glio regionale, del vice presi
denti, del segretari. 

Una seconda riunione — è 
stato concordato fra i rap
presentanti del diversi parti
ti rappresentati nel consiglio 
regionale — si terrà 11 28 lu
glio per eleggere la giunta. 
Nel frattempo si è tenuto un 
Incontro fra le delegazioni re
gionali del PCI, del PSI. del 
PDUP. Al termine di esso le 
delegazioni del PCI e del PSI 
hanno emesso un comunicato 
congiunto In cut si conferma 
l'Impegno di procedere alla 
costituzione di una maggio
ranza di sinistra e si prendo 
atto al tempo stesso del dis
senso manifestatosi con 11 
PDUP «a proposito degli in
dirizzi politici di /ondo che 
debbono caratterizzare una 
giunta regionale di sinistra 
nell'attuale fase politica». H 
dissenso in particolare riguar
da — Informa 11 comunicato 
— 11 rapporto che «le forze 
politiche di sinistra hanno in
teresse a costituire con le al
tre forze democratiche e il 
ruolo che le regioni sono chia
mate ad assolvere nel proces
so di trasformazione dello 
Stato e della società». 

PCI e PSI hanno comun
que proposto al PDUP di in
contrarsi ulteriormente per 
verificare «sulla base degli 
indirizzi programmatici, se è 
possibile addivenire alia for
mazione di una maggioranza 
di sinistra a sostegno della 
giunta che PCI e PSI si ac
cingono a proporre al consi
glio regionale». Prima di ta
le adempimento PCI e PSI 
hanno confermato la loro vo
lontà di avere incontri con 
altre forze politiche dell'as
semblea. 

• • • 
VENEZIA, 11 

Gli Incontri fra le delega-
aloni del PCI e del PSI ve
neziani ohe si susseguono in 
questi giorni in vista della 
formazione della nuova com
pagine amministrativa della 
citta hanno stabilito una se
rie di orientamenti tra cui 
l'accordo di giungere alla 
convocazione del nuovo con
siglio comunale per eleggere 
1A giunta cittadina 11 28 pros
simo. 

Prima di quella data, esau
rite le discussioni Interne, 
PCI e PSI effettueranno una 
serie di Incontri con le for
ze sociali, per discutere con 
1 cittadini e le categorie la
voratrici l'Indirizzo ed 1 con
tenuti del programma con 11 
quale la giunta democratica 
intende presentarsi al con
siglio e operare nel contesto 
del bisogni e delle richieste 
della città. 

• • '• 
PALERMO, 11 

In Sicilia 1 risultati più si
gnificativi della linea di larga 
intesa democratica si registra
no in due comuni delle pro
vinole di Palermo e di Agri
gento, San Giuseppe Jato e 
Baffadall, dove, dopo la ri
conferma da parte degli elet
tori delle maggioranze di si
nistra, un nuovo stile di lavo
ro è stato Inaugurato nell'ela
borazione del programma e 
nel rapporti tra maggioranza 
e minoranza. 

A San Giuseppe Jato, uno 
del centri dove con più forza 
si è sviluppata la vertenza 
unitaria per lo sviluppo del 
vigneto, la giunta PCI-PSI-
PSDI è stata aperta ai repub
blicani e si è raggiunta una 
intesa con la minoranza de 
sul programma. Particolare 
significativo: tutte le forze 
democratiche hanno deciso di 
affiancare i singoli assessora
ti comunali con apposite com
missioni composte da tecnici, 
esperti e rappresentanti delle 
varie categorie, rappresentati
ve di tutti gli orientamenti 
politici democratici. A Raffa-
dalt, dopo l'elezione del sinda
co — il senatore comunista 
DI Benedetto — 11 PCI pur di
sponendo della maggioranza 
assoluta (20 consiglieri su 32) 
ha Invitato socialisti e de a 
stabilire nuovi rapporti di col
laborazione In seno all'ammi
nistrazione, e tale invito ha 
già trovato primi Importanti 
riscontri nell'atteggiamento 
della sezione DC. 

Procede intanto In tutta 
l'Isola la formazione delle 
Giunte di sinistro. 

• • * 
Ieri a Roma si è svolto, una 

rtunlone di dirigenti sociali
sti sul problemi relativi alla 
formazione delle giunte pie
montesi. In una nota diffusa 
al termine dell'Incontro si sot
tolinea «il carattere positivo 
e corrispondente alla linea ge
nerale del partito, del metodo 
seguito dalla segreteria regio
nale piemontese del PSI ri
volta ad associare tutte le for
ze democratiche ed antifasci
ste al confronto sulla piatta
forma programmatica ed al 
perseguimento delle più lar
ghe adesioni senza discrimi
nazione alcuna ». 

« 7 socialisti in Piemonte, 
— è detto ancora nella nota, 
— pongono come obiettivo 
prioritario la elaborazione e la 
definizione della piattaforma 
programmatica necessaria per 
corrispondere atta gravità det 
problemi della regione ed alla 
volontà di cambiamento indi
cata dal voto ». I socialisti di
scuteranno martedì a Milano 
delle giunte lombarde e mer
eoledì a Roma della situazio
n i del Lazio. 

Al Consiglio comunale 

Lauro offre appoggi 
alla DC napoletana 

NAPOLI, 11 
Lauro e 11 MSI hanno dato 

clamorosamente seguito alle 
promesse di disponibilità ver
so la DC che essi manifesta
rono alla viglila delle elezio
ni. In un « messaggio al napo
letani» pubblicato sul suo 
quotidiano, 11 Roma, Lauro 
dopo «ver detto che oggi al 
comune di Napoli esistono a 
suo avviso solo tre alternative 
— « Il compromesso storico, 
l'utilizzazione del nostri voti, 
una gestione commissariale » 
— ha dichiarato che dopo aver 
negato che a Napoli si possa 
realizzare la prima e affer
mato che occorre evitare la 
terza, dichiara : « Proprio per 
rendere possibile la utilizza
zione del nostri voti, lo ho 
rinunziato alla carica di con
sigliere comunale a Napoli ed 
ho optato per Sorrento formu
lando pubblicamente una pre
cisa proposta di cui mi assu
mo la piena responsabilità: 1 

nostri 15 voti, senza consulta
zioni, senza patteggiamenti, 
senza compromessi e senza 
contropartite di alcun gene
re, sono per un anno a dispo
sizione di qualsiasi ammini
strazione che escluda 1 socia
listi dal potere. Insomma noi 
intendiamo — prosegue Lau
ro — per un anno mettere la 
Democrazia cristiana alla pro
va e vedere cosa è In grado 
di fare disponendo di 39 voti, 
Invece del suol 24, che lei può 
contare di avere in ogni caso 
e In tutte le circostanze. 

L'uso che subito di questa 
offerta 11 gruppo oltranzista 
della DC può e Intende fare 
è stato già rivelato dallo stes
so Gava In un Intervista od 
un settimanale e dal capo
gruppo — il sindaco uscente 
Milanesi — nella riunione del 
gruppo consiliare de: farne 
arma ricatto nel confronti del 
partiti di centro-sinistra 

Sulla legislazione per l'alta dirigenza 

Il governo ostacola la 
riforma dei ministeri 

Un grave ostacolo alla de
finitiva approvazione, dopo 
tre anni di travagliati dibat
titi, della legge 114 che tra
sferisce nuove funzioni alle 
Regioni e avvia la riforma 
del ministeri è stato improv
visamente sollevato dal go
verno. Il ministro per le Re
gioni Morlino ha annuncia
to che 11 governo Intendereb
be chiedere martedì al Se
nato la modifica del testo 
già approvato dalla Camera 
In seconda lettura e in parti
colare l'eli mlnazlone di un 
articolo introdotto dalla Ca
mera, su proposta dello stes
so governo, volto a riapri
re la questione dell'assetto 
dell'alta dirigenza statale, con 
l'Istituzione di un ruolo uni
co del dirigenti. 

Procedere ad una revisio
ne legislativa dell'assetto da
to alla dirigenza statale è In
vece necessario e urgente an
che In considerazione del vo

to di censura espresso dal 
Senato sul famigerati decre
ti del 1972 allo scopo di con
sentire un effettivo comple
tamento dell'ordinamento re
gionale e avviare contempo
raneamente 11 necessario rior
dinamento dell'apparato sta-
-ale. I gruppi parlamentari 
comunisti esprimono una se
vera critica nel confronti di 
questo comportamento 

Essi opereranno perciò af
finchè il Parlamento, appro
vando subito e in via defi
nitiva la legge 114. contri
buisca con un significativo at-
•jo, al rinnovamento Istituzio
nale e al decentramento del
lo Stato sollecitati dal voto 
popolare del 15 giugno. I se
natori comunisti si opporran
no perciò risolutamente alla 
soppressione delle norme re
lative alla dirigenza statale 
e ad un qualsiasi altro emen
damento del testo approva
to dalla Camera. 

Finora concordati solo nove articoli 

Rinvii e manovre de per bloccare 
misure di riforma dell'assistenza 

I lavori del comitato ristretto della commissione interni della Camera si stan
no trascinando da 20 mesi - Una protesta dei compagni Lodi, Triva e Flamignì 

Piano-autobus: 
inaccettabile tesi 

del ministro 
Rispondendo ad una interrogazione del 

deputati comunisti, 11 ministro del Tra
sporti ha tentato di scaricare le responsa
bilità per la mancata elaborazione del fa
moso quanto Inesistente plano per 1 30.000 
autobus, sulle Regioni le quali non avrebbero 
fatto conoscere le loro esigenze In materia. 
Nella risposta del ministro si dice testual 
mente che «le note difficoltà delle Regioni 
In sede di programmazione per la quantifi
cazione del loro effettivi bisogni di autobus, 
per la relativa suddivisione fra urbani ed 
extraurbani, per la ripartizione degli stessi 
fra le singole Regioni, nonché lo scagliona
mento dell'approvvigionamento nel tempo, 
hanno ritardato la definizione della que
stione, impedendo - anche l'utilizzazione dei 
fondi disponibili». 

Questo disinvolto tentativo di ribaltare le 
responsabilità e la incapacità del governo 
sulle Regioni, è stato fatto subito rilevare 
nella replica dal compagno on. Claccl il 
quale ha affermato che al fondo della que
stione c'è la mancanza di volontà politica 
da parte governativa nonostante l'estrema 
urgenza di un plano che dovrebbe servire 
anche da sicuro parametro per le riconver
sioni produttive resesi necessarie a seguito 
della crisi energetica e nonostante la sempre 
pili evidente esigenza di privilegiare II mezzo 
pubblico di trasporto come chiedono le Re
gioni e le organizzazioni sindacali. 

Concludendo il parlamentare comunista ha 
ricordato la proposta di legge presentata dal 
PCI al Senato 11 27 febbraio 1975 per la 
realizzazione del plano del 30.000 autobus e 
della quale ancora non si è voluto iniziare 
la discussione. 

Indagine sulla 
assicurazione 

delle auto 
Ieri la commissione Industria del Senato 

ha avanzato formale richiesta alla presi
denza di Palazzo Madama per promuovere, 
entro 11 mese di settembre e In tempi molto 
serrati, una Indagine conoscitiva sul settore 
dell'assicurazione auto (RCA). Motivando 11 
parere favorevole del gruppo comunista, Il 
compagno Ollvlo Mancini ha sottolineato che 
l'Iniziativa è opportuna anche perché non si 
possono sottoporre 13 milioni di automobilisti 
alla doccia scozzese delle frequenti richieste 
di aumento dei premi assicurativi, sulla base 
di dati Incontrollabili. 

Affermando che l'indagine del Parlamento 
non deve essere un atto fine a se stesso, ma 
una condizione per efficaci ed organici inter
venti, Mancini ha sostenuto che è giunto 11 
momento di mettere ordine nel delicato set
tore dell'assicurazione, sia per 11 ruolo che 
essa è venuta assumendo nella formazione e 
nel reperimento delle risorse finanziarle de
stinate agli investimenti, sia per l'imminente 
scadenza di alcune vincolanti norme comu
nitarie. 

Particolare attenzione dovrà essere infine 
posta sugli strumenti autonomi d'Indagine, 
di cui dovrebbe disporre 11 ministero dell'In
dustria nel confronti del mercato assicura
tivo: sulla struttura del bilancio delle im
prese e quindi sul costi reali dell'assicurazio
ne; sul tempi della liquidazione del sinistri: 
sulla crescita di criteri Imprenditoriali atti 
ad abbandonare vecchie pratiche parassitarle 
cui per troppo tempo molte Imprese si sono 
adagiate, ricorrendo al metodo più semplice, 
ma anche più ingiusto, degli aumenti dei 
premi assicurativi a carico del possessori di 
polizze. 

Allarmanti conclusioni della Commissione dei LL.PP. 

Autostrade in crisi: chiesti 
allo Stato enormi contributi 
La crisi attuale delle concessionarie dovuta a errori di progettazione e di ge
stione - Proposto il passaggio all'ANAS e all'IRI oppure l'inizio dell'aggrega

zione delle società - Intanto blocco delle concessioni e degli appalti 

La politica delle autostra
de si è risolta non solo In 
un Indirizzo che ha grave
mente distorto lo sviluppo 
complessivo dell'Italia ma 
anche In un fallimento sotto 
il profilo aziendale. In altre 
parole, le società, a preva
lente capitale pubblico, con
cessionarie delle autostrade 
accusano un deficit di centi
naia di miliardi, non sono 
in grado di attuare 1 lavo
ri di completamento e de
nunciano la concomitanza di 
due fattori di crisi: un si
stema sbagliato di finanzia
mento e una progettazione e-
conomleamente cervellotica 
(cioè disancorata alle esigen
ze logistiche reali del pae
se). 

Queste constatazioni sono 
state fatte dalla speciale com
missione del Lavori Pubblici 
che ha condotto un'Indagine 
e ha apprestato alcune pro
poste per il governo, Illustra
te Ieri alla presenza del mi
nistro Bucalossl. Tali propo
ste, fra di loro alternative, 
prevedono: 11 trasferimento 
di tutta la rete all'ANAS o 
all'IRI (che però presenta 

grandi difficoltà giuridiche e 
amministrative); la « lrizza-
zione « delle concessionarie 
con un Intervento dello Stato 
valutabile In 2 mila miliar
di; la fusione parziale di al
cune concessionarie (In mo
do da compensare l tronchi 
passivi con altri attivi) co
me inizio di un processo di 
aggrcguzlone generale; Infine, 
mantenimento della struttura 
attuale ma con una serie di 
provvedimenti di sostegno co
me finanziamenti a tassi a-
gevolatl, costituzione di un 
fondo speciale presso 11 Te
soro, rafforzamento del « Fon
do di garanzia per le auto
strade » con un apporto di 
almeno 500 miliardi da parte 
dello Stato, un aumento fisca
le del prezzo della benzina. 

Tutte queste Ipotesi riguar
dano Il lunso periodo. Per 
l'immediato, Invece, si propo
ne di ridimensionare 1 trat
ti da appaltare preferendo la 
viabilità normale e di sospen
dere le nuove concezioni. 
Questo congelerebbe la crisi 
a livello attuale ma ne ri
marrebbero Intatte tutte le 
cause che la commissione 

nell'assenza di una politica 
di pianificazione territoriale 
ohe ha portato a disegnare 
una rete sbagliata. In una 
politica tariffarla che non ha 
nulla a che vedere con una 
politica programmata del tra-
sporti, nella riduzione delle 
utenze, nell'aumento del co
sto del denaro e dei costi di 
costruzione. 

Il quadro è assai fosco, 
come ha notato 11 ministro 
Bucalossl, U quale ha affer
mato che qualsiasi razionaliz
zazione del settore fondata 
sull'aggiornamento del plani 
finanziari comporterebbe un 
« sostanzioso contributo diret
to o Indiretto dello Stato ». 
L'alternativa, cioè, è fra lo 
scaricare la crisi autostrada
le sugli utenti o scaricarla 
sulla comunità nazionale. 

Tulli I senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pome
ridiana di martedì 15 luglio 
e successive. 

Il comitato ristretto della 
Commissione Interni della Ca
mera che si occupa dell'uni
ficazione di varie proposte di 
legge riguardanti la riforma 
dell'assistenza, si riunirà nei 
prossimi giorni per tentare 
ancora una volta — dopo or-
mal 20 mesi di attività — 
una soluzione unitaria dei pro
blemi ancora sospesi. Se a 
questa conclusione non sarà 
possibile giungere, le due 
commissioni competenti (la I 
e la II) non esamineranno 
un testo unico ma le propo
ste su questa materia presen
tate dalle vaile forze politi
che. La decisione è stata a-
dottata qualche giorno fa dal
la presidenza della Commis
sione Interni. 

Sull'argomento 1 compagni 
Lodi, Triva e Flamignì, mem
bri dell'ufficio di presidenza 
della 2. commissione, ci han
no rilasciato la seguente di
chiarazione: « Il gruppo co
munista, pur avendo presen
tato una proposta di legge 
di riforma dell'assistenza sta 
nella passata legislatura che 
in quella In corso non si è 
mal nascosto le difficoltà che 
avrebbe Incontrato un pro
getto di seria riforma di que
sto settore. Sappiamo che qui 
si annida molta parte del 
clientelismo e del sottogover
no democristiano, che qui so
no cresciuti e si sono svilup
pati molti degli enti Inutili 
(anzi dannosi) del nostro Pae
se. Dobbiamo però ammette
re che la DC ha superato 
anche le previsioni più pessi
mistiche, obbligando 11 Parla
mento a discussioni lunghissi
me ed estenuanti, con una 
serie Infinite di convocazioni, 
rinvii e manovre. Il Comita
to ristretto nominato per esa
minare 1 testi presentati ha 
raggiunto 11 record della lon
gevità nella storia del comi
tati ristretti della Camera: 
20 mesi per scrivere 1 pri
mi 9 articoli. 

«I nove articoli già concor
dati dal comitato ristretto, 
hanno aggiunto I parlamenta
ri comunisti, rappresentano 
un risultato notevole per U 
loro contenuto, ma non ri
guardano ancora le questio
ni di fondo che una legge 
di riforma deve sciogliere: Il 
ruolo degli enti locali, lo 
scioglimento degli enti nazio
nali e territoriali di assisten
za, 11 rapporto fra assisten
za pubblica e assistenza pri
vata. 

«E' stato proprio di fronte 
a questi nodi che la D.C. 
è sfuggita al confronto. 

« Noi comunisti — proseguo
no nella loro dichiarazione l 
compagni Lodi. Triva e Fla
mignì — ci rendiamo conto 
che, se è stato difficile far 
uscire dagli equivoci la DC 
In un comitato ristretto for
mato da pochi deputati, non 
sarà più agevole 11 nostro la
voro In una commissione par
lamentare che si compone di 
oltre 80 deputati. Con la no
stra proposta di andare In 
commlssone dopo una ultima 
verifica sulle possibilità di 
giungere ad una conclusione 
positiva nel comitato ristret
to, intendiamo impegnare la 
DÒ a pronunciarsi aperta
mente e chiaramente sul ve
ri motivi che la spingono a 
non fare neppure le riforme 
che non costano e 1 motivi 
veri per cui, nonostante le 
reiterate dichiarazioni di buo
na volontà non Intende scio
gliere gli enti nazionali che 
risultano sempre più inutili. 

Come portare nelle assemblee elettive i problemi delle donne 

Dal voto maggiore spazio 
alle questioni femminili 
La riunione della commissione femminile nazionale del PCI • La relazio
ne della compagna Seroni e le conclusioni del compagno Chiaromonte 

Franco de Arcangelis 

mento di specificità che è 
stato determinante nella scel
ta verso 11 nostro partito: la 
esigenza cioè di una emanci
pazione che vada al di là del
la tematica del diritti civili, 
pure importante, per investire 
tutti gli aspetti della società. 

Al voto femminile al PCI si 
aggiunge un elemento di no
vità e cioè il voto delle donne 
alle donne, che ha permesso 
un massiccio Ingresso di can
didate nelle nostre liste (Iscrit
te al PCI e Indipendenti) nel 
Consigli regionali, provinciali 
e comunali. Su 26 consiglieri 
regionali donne, 20 sono state 
elette dal PCI ed In molte 
province 11 numero delle don
ne elette si è duplicato e tri
plicato rispetto alle preceden
ti elezioni. Negli altri partiti 
non è andato avanti un 
processo analogo e ciò ren
derà meno diffuso nelle as-

Dalla nostri redazione NAPOLI li 
La vertenza del comunali napoletani si è conclusa oggi verso mezzogiorno, dopo che per quattro giorni la citti e 

slata nel più totale caos, con mucchi enormi di rifiuti ri masti e putrefare nelle strade, nel quartieri affollatissimi 
del centro • della periferia, sotto la calura di luglio, • dopo che la gente Indignata è stata assalita dalle stesse patir» 
dei mesi del colera. Il prefetto ieri sera aveva ordinato la precettazione di 416 netturbini, ma la maggior parte non 
si è presentata « anche per timore delle reazioni di collera della popolazione ». hanno detto. I camion della N'.U. iono 
rimasti fermi nell'autoparco e stamane la città presentava un aspetto ancora più desolante ai napoletani che si aspet
tavano il ritomo alla norma
lità. Poi il colpo di scena. La ._ ... 

vertenza si è conclusa Improv
visamente. Improvvisamente so
no stati trovati i soldi quando, 
solo poche ore prima Milanesi 
(sindaco della vecchia ammini
strazione di centro sinistra, in 
carica in attesa della costitu
zione della nuova Giunta), a-
veva dichiarato alla stam
pa, alle forze politiche, al 
sindacati che non vi erano pos
sibilità di reperirli. Si è risolta 
improvvisamente, dopo lunghe 
giornate in cui gli amministra
tori cittadini si erano resi In
trovabili ed i sindacati sono 
stati costretti ad occupare la 
sala della giunta per arrivare 
all'incontro nel quale il sindaco 
aveva eluso ogni impegno. 

L'annuncio 6 stato dato dal
la prefettura, al termine di una 
riunione con il Comitato dei di
pendenti della nettezza urbana, 
al quale il prefetto aveva ri
badito clie martedì si riunirà 
la Commissione centrale per la 
finanza locale, per approvare la 
delibera di pagamento degli ar
retrati e delle altre spettanze. 
Anche l'assistenza farmaceuti
ca, da tempo sospesa, sarà ri
pristinata. Tutte cose, che i 
sindacati avevano cercato di 
strappare nella giornata e nel
la nottata di ieri. 

A questo punto la gente si 
pone un' Interrogativo. Poteva, 
dunque, essere evitata questa 
ennesima e dura prova alla 
città? Da come sono andate le 
cose, la risposta non può es
sere che affermativa: questa 
prova poteva essere evitata. 

Affermiamo con estrema chia
rezza che è di una gravità ec
cezionale il fatto che le auto
rità siano sistematicamente sfug
gite alle pressioni dei sindacati 
fino a portare al limite estre
mo l'esasperazione dei lavora
tori, per poi annunciare che 
tutto si era risolto nei giro di 
poche ore. Grave, m particolare 
e, certamente non senza serie 
conseguenze, il fatto che sta
mane la trattativa In prefet
tura sia stata ripresa e con
clusa, assenti i sindacati. 

Si può senz'altro esprimere 
soddisfazione per la conclusione 
della vertenza, anche se rite
niamo necessaria la vigilanza 
per far si che gli impegni siano 
rispettati e più ancora per far 
uscire la città da un incubo. 
Ma francamente avremmo pre
ferito che l'azione sindacale e 
le forme di lotta fossero state 
quelle che responsabilmente i 
sindacati unitari indicavano da 
portare avanti con consapevo
lezza e coscienza civile; e non 
come è accaduto, che i lavo
ratori si sono prestati a fare 
da strumento ad un gioco poli
tico di cui la città paga le 
conseguenze. 

In questa vicenda si è voluto 
far camminare un disegno poli
tico sulla esasperazione dei la
voratori; sulle note difficoltà 
che i sindacati incontrano tra 
1 dipendenti comunali a causa 
delle spinte corporative alimen
tate dai cosiddetti sindacati 
autonomi. 

Gli scopi di questa operazione 
emergono chiaramente dalla 
dichiarazione che ci ha rilascia
to il compagno Maurizio Va-
lenzi capogruppo del PCI al 
comune. * La città — ci ha 
detto — è arrivata a questa 
situazione perchè c'è chi punta 
sul caos, cercando di portare 
alle estreme conseguenze lo 
stato di disagio 
• Per esempio — aggiungiamo 
noi — lo scioglimento del Con
siglio comunale, la cui prima 
riunione dovrebbe avvenire il 
18 di questo mese. « Alcuni dei 
personaggi che perseguono 
questi fini — ha concluso Va-
lenzi —, si annidano proprio 
nella DC ». 

11 disegno trova conferma nel
la dichiarazione dell'armatore 
Lauro, riportala stamane dal 
giornale della [lotta, che sembra 
preannunclarc un connubio con 
Cava allo scopo di Impedire 
soluzioni democratiche nella for
mazione di una giunta a Napoli. 
Poiché è necessario che i napo
letani sappiano se e cosa si 
manovra alle loro spalle, sa
rebbe opportuno che la DC pre
cisasse se la dichiarazione del
l'armatore è una semplice 
avance o se si riferisce a fatti 
e circostanze precise. La città, 
non è superfluo ripeterlo, non 
permetterà che si stravolga il 
senso del voto del 15 giugno. 
Ne lo permetteranno le forze 
democratiche, primi I comu
nisti che, anche in questa dif
ficile circostanza, si sono ado
perati per rinsaldare l'unità e 
ia democrazia. Proposte concre
te sono state avanzate dal 
gruppo comunista per la solu
zione della vertenza, non solo, 
ma per una diversa politica che 
sollevi Napoli dalla condizione 
di città delia perenne emer
genza. 

Un Impegno costante ha te
nuto mobilitati i compagni. Ieri 
mattina una delegazione del 
PCI composta dal compagni Va-
lenzl. Sodano, Borrclll e Do-
nisc si è recata all'autoparco 
della nettezza urbana dove, no
nostante la precettazione. I la
voratori si erano asserragliati. 
SI è acceso un dibattito, i 
nostri compagni hanno richia
mato 1 lavoratori ni loro senso 
di responsabilità di fronte ad 
una città stremata che oggi può 
essere governata solo con l'aiuto 
di tutti. Nel contempo i comu
nisti napoletani stanno moltipll
cando il proprio impegno per
chè si arrivi al più presto ad 
una intesa ampia e democra
tica per dare un nuovo governo 
alla città. 

Come far vivere nelle nuove 
amministrazioni locali scatu
rite dal voto del 15 giugno 
le aspirazioni e le esigenze 
delle masse femminili italia
ne? Su questo tema si è svi
luppato un aerrato dibattito 
alla riunione della Commis
sione femminile nazionale del 
PCI, riunitasi nel giorni scorsi 
con le responsabili delle mag
giori federazioni. La relazione 
è stata svolta dalla compagna 
Adriana Seroni, responsabile 
femminile nazionale, ed ha 
concluso 11 compagno Gerardo 
Chiaromonte della segreteria 
del PCI. 

Sul significato del voto mol
to è stato detto e scritto, spes
so nel serio tentativo di capi
re 1 perché di uno spostamen
to cosi massiccio di Interi 
gruppi sociali e aree geografi
che ma, a volte, anche con 
lo scopo di dlstorcerne 11 si
gnificato e 11 valore. « Si è 
teso in qualche caso, ha det
to la compagna Seroni, a sot
tolineare più i motivi che han
no determinato il distacco di 
tante elettrici dalla DC, che 
non 1 motivi della fiducia nel 
PCI, l'adesione cioè a una 
nostra linea di cambiamento, 
unitaria, responsabile, co
struttiva». La diminuita In
fluenza della DC (che si è di
mostrata ancora fondamen
talmente avversa alla eman
cipazione femminile, pur ten
tando un taidlvo. e poco con
vinto, recupero di cui le mas
se femminili hanno colto lo 
strumentalismo) sulle donne, 
non è stata solo di natura 
politica ma anche Ideale e 
culturale, e si è accompagna
ta, come ha sottolineato la 
compagna Pasquali nel suo 
Intervento, alla caduta della 
antica e artificiosa barriera 
dell'anticomunismo. 

Caduti 1 condizionamenti 
che rendevano U suo voto 
più arretrato, la donna Ita
liana raggiunge la « parità po
litica », ma sarebbe un grave 
errore trarre da ciò la facile 
conclusione che sia superata 
la questione femminile In Ita
lia, che venga meno la ne
cessità di un lavoro specifico 
in direzione delle donne. 
Dal voto femminile emer
ge, anzi, chiaro un eie-

Lunedì 14 
si riunisce 

la Direzione 
della FGCI 

La direzione della FGCI è 
convocata per lunedi 14 lu
glio alle ore 9 presso la 
sede della Federazione na
zionale in via della Vite 13. 
Homa. 

Martedì 15 e mercoledì 16 
si svolgerà a Roma la riu
nione dei segretari di Fede
razione della FGCI per di
scutere i problemi dell'ini
ziativa della gioventù comu
nista dopo il voto del 15 giu
gno. La relazione sarà svol
ta dal compagno Renzo Im-
beni. Interverrà il compagno 
Aldo Tortorella della Dire
zione del partito. Per il tes
seramento alla FGCI tutte le 
Federazioni provinciali de
vono trasmettere alla Dire
zione entro la giornata di 
martedì 15 luglio i dati ag
giornati degli iscritti. 

Si sono svolti ieri a Roma 

Commossi funerali 
del compagno Valli 

Si sono svolti nel pomeriggio 
di Ieri a Roma i funerali del 
compagno Arcangelo Valli, diri
gerne de) nostro Partito e della 
Lega nazionale delle coopera
tive spentosi il 3 luglio scorso 
n Varsavia dove si trovava per 
ragioni di lavoro. Nella camera 
ardente allestito nel salone del
la Lega si è riunita una folla 
di compagni di lavoro, dirigenti 
del partiti democratici, sinda
calisti, parlamentari, esponenti 
dell'associazionismo e delia coo
pcrazione, il settore al quale 
il compagno Valli dedicò senza 
risparmio le sue energie negli 
anni più recenti. 

La delegazione ufficiale de! 
PCI era composta dai compa
gni Bufalini della segreteria. 
Colombi presidente delia Com
missione di controllo (della qua
le Valli era stato componente 
per molti anni), Mechini. Ciò-
fi. Rinaldi, Galleni. Grifone. 

Commosse parole sono state 
pronunciate da Walter Brigan
ti, membro della presiderà 
della Lega, che ha ricordato la 
figura del compagno scomparso 
e il suo infaticabile impegno 
alla guida dell'ufficio esteri del
l'organizzazione cooperativa. Il 
compagno Arturo Colombi ha 
tratteggiato i momenti salienti 
della vita e della milizia poli
tica di Arcangelo Valli: l'emi
grazione in Francia dei suoi ge
nitori, l'inizio del duro lavoro 
di metalmeccanico, a 14 anni, 
nelle acciaierie di Longvry, la 
sua iscrizione al Partito comu
nista francese nel '36. l'arresto 
e U campo di concentrnmento 
nel '40. il rimpatrio coatto e 
le persecuzioni del fascismo ita
liano che lo tenne a Vcntotene 
fino al '43. 

Il contributo che il compagno 
Valli diede allo ricostruzione 
del Partito nell'Italia finalmen
te libera — ha ricordato Colom
bi — è stato prezioso, cosi co
me fondamentale è stata la 
funzione da lui svolta negli or
gani dirigenti del Partito e della 
Lega delle cooperative. 

Prima che un piccolo corteo 
muovesse in forma privata ver
so 11 cimitero del Verano, in
torno al familiari si sono stret
ti 1 dirigenti della coopcrazione 
(Vigone. Spallone, Bonistalli. 
Bernardini. Rosafio, Ansarteli!), 
i compagni e gh amici delio 
scomparso. 

RAI: approvato 
il regolamento 

sul diritto 
di rettifica 

Il Consiglio di amministra
zione dell'azienda, riunito 
giovedì sera, ha approvato 1 
termini dell'accordo di rinno
vo del contratto collettivo per 
gli impiegati e gli operai del
la RAI, siglato con le orga
nizzazioni sindacali. L'Ufficio 
stampa della RAI comunica 
anche che il Consiglio di am
ministrazione « ha inoltre ap
provato alcune norme interne 
relative alla modalità del suo 
funzionamento. Il Consiglio 
ha quindi approvato il regola
mento per l'attuazione del di
ritto di rettifica, il quale. 
d'ora in poi, In applicazione 
di una indicazione della Cor
te costituzionale recepita dal
la legge di riforma della RAI. 
consentirà a chiunque si riten
ga leso nel suoi interessi ma
teriali o morali da trasmissio
ni contrarle a verità dì chie
dere la relativa rettifica. Ta
le regolamento — conclude 11 
comunicato della RAI — pur 
avendo carattere Interno, sarà 
reso pubblico immediatamen
te dopo essere stato trasmes
so alla commissione parla
mentare di Indirizzo e di vi
gilanza ed al ministero delle 
Posto e Telecomunicazioni ». 

semblee elettive 11 dibattito 
sui temi della condizione fem
minile. Questo dibattito già 
era stato avviato con positivi 
risultati In molte assemblee 
(Sicilia, Veneto, Milano) e de
ve continuare e allargarsi, 
grazie In primo luogo alla 
iniziativa delle elette nelle li
ste del PCI che debbono evi
tare ogni chiusura e sentirsi 
rappresentanti di tutte le don
ne, dei loro problemi, delle 
loro esigenze. A questo pro
posito si è riaffermata la ne
cessità di andare al rafforza
mento o alla creazione delle 
Consulte femminili unitarie a 
tutti i livelli, coerentemente 
con la nostra proposta di ur> 
modo nuovo di governare con 
il contributo e la partecipazio
ne di tutti. 

Il dibattito si è soffermato 
anche sui problemi da affron
tare nell'Immediato: la occu
pazione femminile, sempre 
più minacciata dalla crisi, e-
rosa dalla Cassa integrazione 
e dal lavoro nero (ne hanno 
parlato le compagne Schlrano 
di Taranto, Croce di Reggio 
Calabria, Perettl di Venezia, 
Patrussl di Arezzo): 1 ser
vizi sociali, legati alla rifor
ma dell'assistenza e della 
finanza locale (ne hanno par
lato le compagne Rinaldi di 
Modena, Ciamplnl di Cosen
za); la scuola (ne ha parlato 
Marisa Rodano): l'aborto e 11 
controllo delle nascite (a tale 
proposito la compagna Digita 
Tedesco ha rilevato l'Impor
tanza del fatto che a 4 anni 
dalla presentazione della no
stra legge, si sia raggiunta u-
na soluzione unitaria sui con
sultori di maternità). Su que
ste questioni si sono sofferma
te anche le compagne Lodi di 
Bologna, Da Ponte di Bari, 
Damerl di Alessandria, D'A
bate di Genova, Cocco di Ca
gliari. 

Nelle conclusioni il compa
gno Gerardo Chiaromonte ha 
rilevato che uno dei fatti nuo
vi e più qualificanti del 
successo comunista del 15 giu
gno è stato proprio 11 voto di 
grandi masse di donne. Que
sto voto ha espresso un 
processo di trasformazione in 
atto e, nello stesso tempo, ne 
lia chiesto il proseguimento e 
la accelerazione: da questo 
voto escono rafforzate la no
stra linea complessiva e le 
nostre proposte per l'emanci
pazione femminile. 

Nessun trionfalismo però, 
ha ammonito Chiaromonte, 
anzi proprio la vittoria ci sol
lecita a superare difetti 
di orientamento e di lavoro 
sulle questioni femminili, so
prattutto per quel che riguar
da una generalizzata e oo-
stante battaglia sul temi della 
occupazione femminile e 1 di
ritti civili. 

Sul terreno dell'occupazione 
femminile, nella fase più acu
ta della crisi, ha ricordato 
Chiaromonte. possono trovare 
spazio manovre intese a di
videre 1 lavoratori, manovre 
che dobbiamo prevenire e fer
mare operando attraverso la 
formazione di un largo schie
ramento di forze, politiche e 
democratiche, di assoclaaloni 
femminili, di sindacati, af
frontando la questione nella 
sua globalità e nei suol aspet
ti nuovi, con particolare rife
rimento alla disoccupazione 
giovanile e alla necessità di 
un chiaro programma di ri
qualificazione. Oltre che por
tare la tematica dell'occupa
zione femminile alla conferen
za sull'occupazione giovanile, 
sarà necessario prevedere al
tre Iniziative particolari: 1n 
primo luogo le conferenze sul
la occupazione femminile, 
convocate dalle Regioni, sta 
dove siamo maggioranza che 
dove slamo opposizione e che 
starà a noi rendere vive 
e concrete, ricche di Indica
zioni e di lavoro. 

Per l'aborto Chiaromonte 
ha sottolineato la giustezza 
delle nostre posizioni, ed 11 
largo riscontro che hanno tro
vato tra le mosse femminili 
nel corso di questi ultimi me 
si, e ha ribadito l'Impegno 
del comunisti per giungere, in 
Parlamento, a una rapida, 
giusta e unitaria conclusione 
del dibattito che si è aperto 
alla Camera sulle varie pro
poste di legge. 

In apertura della riunione 
Adriana Seroni aveva com
memorato la compagna Giu
liana Ferri, membro della 
commissione femminile nazio
nale, spentasi recentemente a 
Roma. 


